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Il grano e la zizzania
SUGGERIMENTI

· In questo tempo estivo la madre Chiesa ci propone, nelle Liturgie eucaristiche domenicali, brani della Sacra Scrittura molto importanti per la nostra vita. Lo fa perché davanti a Dio ogni momento che passa è ugualmente importante ma, soprattutto, perché, conoscendoci bene, sa che per noi, a causa del caldo e di un certo clima di vacanze e di ferie, c'è il pericolo di rilassarsi, di lasciarsi andare, di abbassare la guardia... mentre «il diavolo, come leone ruggente, va in giro, cercando chi divorare» (1 Pt 5,8). Non è questo il tempo di lasciarsi distrarre, né tanto meno di allontanarsi dall'assemblea dei fratelli perché il nemico, trovandoci soli e indifesi, non abbia da assalirci ed abbatterci.

· Oggi la Chiesa ci dona alcuni brani della Scrittura che ci offrono le risposte da dare al demonio, che tante volte ci pone domande-trabocchetto per indebolire la nostra fede, instillare in noi dubbi e perplessità così che, alla fine, sopraffatti dalle sue argomentazioni, diventiamo sua preda. «Resistetegli saldi nella fede» (1 Pt 5,9) -, ci viene raccomandato -, dategli battaglia, non senza però aver prima preso le armi necessarie ed esservi corroborati alla mensa della Parola e dell'Eucaristia. Prima di accostarci a Cristo per ricevere il suo Corpo, sediamoci ai suoi piedi per riascoltare i suoi insegnamenti che sono parole di vita eterna (cfr. Gv 6,68) e interroghiamo Dio muovendogli alcune obiezioni che il demonio ci suggerisce in certi momenti di crisi e di dubbio.
· «Lasciate che l'uno e l'altro crescano insieme fino alla mietitura». Nell'Eucaristia facciamo l'esperienza della pazienza di Dio. Se potessimo celebrare soltanto quello che noi abbiamo vissuto, la celebrazione sarebbe povera (senza lievito) ma in realtà noi celebriamo ciò che Dio ha vissuto: «Fate questo in memoria di me».

· Alcune parole della Preghiera eucaristica IV sottolineano l'opera instancabile di Dio: «Tu hai fatto ogni cosa con sapienza e amore... Tu non hai abbandonato (l'uomo) in potere della morte... Molte volte tu hai offerto agli uomini la tua alleanza... Hai tanto amato il mondo... da mandare a noi il tuo unico Figlio che si consegnò volontariamente alla morte...».

· La zizzania non può in alcun modo rendere incerto il frutto, il risultato complessivo del raccolto. È necessario continuare a seminare! Bisogna guardare al futuro, senza soffermarsi, e perder tempo, a compiacersi o affliggersi del passato! La notte sta passando e il giorno sta per arrivare!

· Come la scorsa Domenica, anche oggi la Liturgia della Parola sia particolarmente curata. Si faccia la processione iniziale con l’Evangeliario; un breve canto, all’inizio della Liturgia della Parola, potrebbe aiutare meglio l’assemblea a disporsi all’ascolto; il Salmo responsoriale cantato (almeno il ritornello, ma sarebbe proprio la soglia minima); un’ampia processione all’ambone per la proclamazione del Vangelo accompagnata dal canto dell’Alleluia, eventualmente percorrendo la navata della chiesa; ceri e incenso in onore della Parola di Dio; l’ambone ornato come un luogo importante ma con gusto e sobrietà.

· Si abbia sempre la cura di proclamare per intero la pericope evangelica e di non preferire la forma breve!!!
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Sedicesima Domenica del Tempo Ordinario.
Dio è infinitamente paziente perché infinitamente potente; egli usa pazienza verso gli uomini peccatori, perché li ama e vuole salvarli.

Il suo Regno, nella fase terrena, non si presenta subito perfetto e immune da ogni male: la sua crescita avviene in mezzo a difficoltà e contrasti che urtano contro l'impazienza umana. Ma, al di sopra di essa, sta l'infinita pazienza di Dio, il quale conosce le forze del buon grano, capace di vincere gli ostacoli. Infatti, mentre noi udiamo il grande chiasso del male (i recenti attentati terroristici ne sono un esempio), il Regno inavvertitamente è presente nel mondo, cresce e agisce come un piccolo seme o come un pugno di lievito nella massa della farina; grazie alla sua prodigiosa energia, al suo fermento, si estende a poco a poco nel mondo, operandone la trasformazione.
L’Eucaristia che ci apprestiamo a celebrare ci insegni il rifiuto verso il male e l’accoglienza del Regno di Dio, perché il mondo intero possa scoprirsi salvato.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Dio è paziente, spera molto da noi, nonostante i nostri peccati. Invece noi disperiamo di noi stessi, ci lasciamo schiacciare dalle nostre colpe; oppure giudichiamo gli altri, li classifichiamo molto presto come zizzania ed erba cattiva, mentre ci riteniamo migliori di loro. 

Con sincerità riconosciamo di aver mancato alla carità, di aver agito contro il Regno di Dio, di essere stati quella zizzania che, anche nel nostro piccolo, è seme di peccato. 

Chiediamo con umiltà il perdono del Signore.
· Signore, Giudice dell’universo, che alla fine dei tempi separerai il grano dalla zizzania, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Parola di salvezza, che ci chiedi conto della nostra capacità di amare, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, Maestro di verità, che fai risplendere i giusti come il sole nel tuo Regno, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C -  Sii propizio a noi tuoi fedeli, Signore, e donaci i tesori della tua grazia, perché, ardenti di speranza, fede e carità, restiamo sempre fedeli ai tuoi comandamenti. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C -   Ci sostenga sempre, o Padre, la forza e la pazienza del tuo amore; fruttifichi in noi la tua parola, seme e lievito della tua Chiesa, perché si ravvivi la speranza di veder crescere l'umanità nuova, che il Signore al suo ritorno farà splendere come il sole nel tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – L’immagine di Dio, che la Liturgia della Parola oggi ci presenta, guida i comportamenti dei credenti, ci invita ad usare, nelle esperienze e nelle relazioni della nostra vita, la forza della dolcezza, più che la violenza del diritto o del potere. Non si tratta di subire tutto ciò che capita nella passività, ma di costruire la storia con la forza dell’Amore.
PRIMA LETTURA: Sap 12,13.16-19
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 85
Rit.  Tu sei buono, Signore, e ci perdoni.
Pietà di me, Signore, a te grido tutto il giorno. 

Porgi l'orecchio, Signore, alla mia preghiera

e sii attento alla voce della mia supplica.
Tutti i popoli che hai creato verranno 

e si prostreranno davanti a te, o Signore, 

per dare gloria al tuo nome; 

grande tu sei e compi meraviglie: tu solo sei Dio.
Signore, Dio di pietà, compassionevole

lento all'ira e pieno di amore, Dio fedele,

volgiti a me e abbi misericordia.
SECONDA LETTURA: Rm 8,26-27
CANTO AL VANGELO: cfr. Mt 11,25
Alleluia, alleluia.

Benedetto sei tu, Padre, 

Signore del cielo e della terra,

perché ai piccoli hai rivelato 

i misteri del regno dei cieli.
Alleluia.

VANGELO: Mt 13,24-43
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Che cosa chiederemo al Padre? I nostri orizzonti sono a volte così limitati che anche la preghiera si chiude nella nostra povertà. Ma lo Spirito ci viene in aiuto, sa che cosa è opportuno domandare, prega in noi e per noi. Abbandoniamoci ai suoi suggerimenti e preghiamo con fiducia il Padre.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Accogli, o Padre, le nostre umili preghiere.
1. La Chiesa, che deve badare alla crescita del Regno, non prenda sonno, ma vigili prontamente nell'attesa del Signore. Preghiamo.

2. La guerra, il terrorismo, le divisioni, le malattie, le ingiustizie, la povertà e le persecuzioni che come zizzania crescono nel mondo non impediscano ai credenti di accogliere e vivere la Parola di Dio che salva e produce in noi frutti di vita eterna. Preghiamo.

3. Coloro che sono duri e intransigenti nei loro giudizi e nei loro atti sappiano essere umani e rispettosi della vita e della ricerca altrui. Preghiamo.

4. Chi si sente escluso dalla Chiesa o condannato dai fratelli ritrovi la speranza nel Signore e possa sperimentare l’accoglienza di Cristo. Preghiamo.

5. I genitori e gli educatori aiutino i più piccoli a non scoraggiarsi davanti al male e li indirizzino nella via del bene. Preghiamo.

6. La partecipazione a questa Eucaristia ci insegni a riconoscere umilmente la nostra piccolezza e la grandezza della nostra vocazione in Dio. Preghiamo.

C – Ascolta, o Dio nostro Padre, la preghiera che la nostra povertà riesce a esprimere. Siamo certi che la voce del tuo Spirito oggi parla nella Comunità dei tuoi figli per suggerire e guidare le nostre invocazioni: tu accoglile ed esaudiscile secondo il tuo disegno di Amore. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane e il vino che presentiamo sono il frutto di una lunga attesa: semina, fioritura, maturazione, raccolto, frantumazione, lavoro, cottura e fermentazione. Siano sempre per noi il segno del proposito di essere cristiani pazienti e testimoni di speranza.
SULLE OFFERTE

C - O Dio, che nell'unico e perfetto sacrificio del Cristo hai dato valore e compimento alle tante vittime della legge antica, accogli e santifica questa nostra offerta come un giorno benedicesti i doni di Abele, e ciò che ognuno di noi presenta in tuo onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA IV

(con relativo prefazio)
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Preghiamo seguendo i suggerimenti dello Spirito in noi. Chiediamo al Padre che venga il suo Regno, che possa crescere ogni giorno nella storia dell’umanità, che si diffonda silenziosamente come il lievito nella farina per attuare nell’oggi il suo disegno di salvezza. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Come figli del Dio della pace, scambiatevi un gesto di comunione fraterna.
COMUNIONE

G – Il male è stato distrutto nella croce di Cristo. Dunque, l'Eucaristia, rinnovando e ripresentando tale sacrificio ce ne applica i frutti e ci rende vittoriosi. Nella contemporanea presenza, nel mondo del bene e del male, anche se il secondo fa più rumore del primo, si attua quella crescita che Dio ha predisposto e che noi “vediamo” nella speranza.
Accostiamoci alla Mensa dell’Amore di Dio per divenire grano buono e lievito dell’umanità a servizio del Regno.

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Tu non ti meravigli, Signore, 

davanti alla zizzania presente nel tuo campo. 

Sai che non sei l’unico a seminare su questa terra 

e che anche le forze del male 

hanno a disposizione tanti semi.

Tu non hai fretta, Signore, 

non vuoi sradicare subito l’erba cattiva 

a costo di buttare via anche del grano buono. 

Tu lasci che ogni cosa cresca 

fino a rivelare in modo chiaro quali sono i suoi frutti. 

Solo allora ti decidi a separare e a dividere, 

a dichiarare ed a giudicare.

Come sei diverso da noi, Gesù:

dalla nostra impazienza che non intende ragioni 

quando si tratta di denunciare, di colpire, 

di condannare il male presente negli altri. 

Come sei diverso da noi, Gesù:

dai nostri metodi sommari, 

dalla nostra giustizia implacabile, 

dal nostro procedere eccessivamente determinato 

e per nulla riguardoso.

Mi viene quasi il dubbio che la nostra irruenza 

voglia celare mali segreti 

che continuiamo a portarci dentro 

senza volerli confessare.
oppure:

** G - Signore Gesù, tu che sei buono,

semini in pieno giorno nel campo della Chiesa, 

in ciascuno di noi, amore, pace e gioia. 

Ma poi il nemico, il tenebroso, 

viene a seminare la zizzania: 

pensieri, desideri, sentimenti ostili, tradimenti segreti 

che fanno scendere la notte anche nel nostro cuore.

Donaci lo Spirito di vigilanza 

per non lasciarci invadere dal maligno;

rendici forti e umili per sostenere ogni tentazione 

e per riprenderci dopo i nostri cedimenti. 

Fa’ che non pretendiamo dagli altri 
una perfezione che noi stessi non abbiamo; 
donaci occhi che sappiano vedere nel campo 
oltre la zizzania anche il buon grano; 
donaci un cuore che sappia amare come te 
nell’umile pazienza, senza stancarsi mai.
oppure:

*** G - Signore Gesù, 

potrebbe essere lungo l’elenco di persone 

che sono state escluse dal tuo Regno, 

perché non pensavano come gli altri.

Succede questo anche tra noi

quando si ha fretta di separare il grano dalla zizzania, 

quando ci si allontana dalla carità, 

quando giudizio o pregiudizio ci assalgono.

Ti chiediamo perdono 

per le nostre mancanze quotidiane, 

per quando non abbiamo avuto pazienza, 

non abbiamo ascoltato, non abbiamo capito.

Ricordaci che tu giudichi con mitezza, 

governi con intelligenza, 

ami le persone per come sono, 

e a tutte dai possibilità di pentirsi.

Molto spesso il tuo pensare si sviluppa in noi 

in maniera diversa da come noi vorremmo

e da come gli altri pensano.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai colmato della grazia di questi santi misteri, e fa’ che passiamo dalla decadenza del peccato alla pienezza della vita nuova. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Sostieni il tuo popolo, Signore, con la santa benedizione: fa’ che nel pellegrinaggio terreno non si lasci suggestionare dalla zizzania; donagli vittoria sul male e compi i suoi desideri di bene. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Il Signore ci manda come testimoni nel mondo: siate segno del suo Regno, seme di bontà, lievito di libertà.

Sicuri della realizzazione finale del Regno di Dio, lavoriamo pazientemente per la crescita del buon grano in noi, nella Chiesa e nel mondo.

Nel nome del Signore, andate in pace.
T - Rendiamo grazie a Dio.

[image: image2.png]



PAGE  
4

